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TITOLO IX  

Determinazione degli organi competenti ad emanare norme regolamentari e disposizioni interne  

Capo III - Disposizioni riguardanti le ferrovie in concessione  

(…) 

100. Il Ministro dei trasporti emana, per le ferrovie in concessione, le norme regolamentari riguardanti:  

1) le modalità e la frequenza delle verifiche e prove funzionali da effettuare periodicamente, od a seguito di incidenti, ovvero 
qualora sorgano dubbi sul permanere delle necessarie condizioni di sicurezza, per la sede, per le principali opere d’arte, per gli 
impianti, per il materiale mobile, nonché per qualsiasi apparecchiatura attinente alla sicurezza dell’esercizio;  

2) la determinazione delle verifiche e prove cui provvedono i competenti uffici della M.C.T.C. e di quelle cui devono invece 
autonomamente provvedere i direttori o i responsabili dell’esercizio, ovvero gli assistenti tecnici di cui al quarto comma del 
precedente art. 90, in relazione alle peculiarità dei diversi tipi di servizi di pubblico trasporto;  

3) la tenuta delle registrazioni relative allo stato di servizio o di conservazione della sede, delle principali opere d’arte, degli 
impianti, delle apparecchiature e del materiale mobile;  

4) le indicazioni da apporsi sul materiale mobile e su sue parti di rilevante importanza per consentirne l’individuazione;  

5) la formazione, nell’ambito delle disposizioni regolanti l’orario di lavoro, dei turni di servizio per il personale addetto a 
mansioni interessanti la sicurezza e la regolarità dell’esercizio;  

6) la determinazione delle qualifiche del personale che deve essere giurato nelle forme di legge agli effetti del quarto comma 
del precedente art. 71;  

7) l’istituzione di temporanei servizi sostitutivi di quelli ferroviari forzatamente sospesi;  

8) la libera circolazione, nell’ambito delle vigenti disposizioni di legge ed in relazione all’espletamento delle funzioni previste 
dalle presenti norme, per il personale della M.C.T.C., per quello di altre amministrazioni dello Stato che presta la propria opera 
presso il Ministero dei trasporti in collaborazione con la M.C.T.C., nonché per coloro che nell’interesse della stessa, svolgono attività 
di ricerca, studio o consulenza, ferme restando le competenze delle regioni in ordine alla libera circolazione, nell’ambito dei servizi di 
pubblico trasporto rientranti nelle attribuzioni delle regioni stesse, per il personale regionale addetto alla vigilanza su tali servizi (39).  

Per i servizi di pubblico trasporto di competenza delle regioni, alle verifiche e prove alle quali provvedono i competenti uffici della 
M.C.T.C. ai sensi del precedente primo comma, punto 2), partecipano, agli effetti della regolarità dell’esercizio, gli organi regionali.  

I competenti uffici della M.C.T.C. hanno facoltà di effettuare ispezioni sulla tenuta dello stato di servizio o di conservazione della 
sede, delle principali opere d’arte, degli impianti, delle apparecchiature e del materiale mobile, nonché sulle verifiche e prove cui, ai 
sensi del precedente primo comma, punto 2), provvedono autonomamente i direttori o i responsabili dell’esercizio.  

In relazione all’esito sfavorevole delle verifiche e prove di cui al primo comma o delle ispezioni di cui al terzo comma, i competenti 
uffici della M.C.T.C. possono revocare l’autorizzazione di cui al primo comma del precedente art. 4, ovvero il nulla osta tecnico di cui 
al terzo comma dello stesso articolo, secondo che si tratti rispettivamente di servizi di pubblico trasporto rientranti nelle attribuzioni 
degli organi statali o regionali.  

Qualora insorgano ragioni di pubblica incolumità, i competenti uffici della M.C.T.C., gli organi delle regioni nonché quelli degli enti 
locali territoriali possono inoltre disporre la sospensione dell’esercizio per i servizi rientranti nelle rispettive attribuzioni.  



Per quanto concerne le revisioni degli autobus dei servizi di pubblico trasporto effettuati su strada restano ferme le norme del vigente 
codice della strada e delle relative disposizioni di esecuzione.

(39) Vedi il D.M. 1° agosto 1984.  
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